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TITOLO 1°

NORMATIVA RELATIVA AL SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO

ART. 1

CRITERI GENERALI


1. La presente normativa definisce le modalità di accesso al servizio, di gestione, di contribuzione a carico delle famiglie e di pagamento per gli alunni che usufruiscono del servizio di trasporto scolastico.

2. Il servizio di trasporto scolastico viene erogato nei modi e nelle forme stabilite dall’Amministrazione Comunale sulla base della presente normativa, nonché sulla base del numero dei richiedenti e del relativo luogo di residenza, compatibilmente con i percorsi stabiliti all’inizio di ogni anno scolastico.


3. Il trasporto può avvenire sia con mezzi del Comune che avvalendosi di servizi privati in appalto o di linea, secondo il programma  approvato dall’Amministrazione.

ART. 2 

MODALITA’ DI ACCESSO AL SERVIZIO


1. I genitori degli alunni che intendono usufruire del servizio di trasporto scolastico dovranno presentare domanda, su appositi moduli distribuiti dall’Istituto Comprensivo al momento dell’iscrizione al primo anno, e dal personale di custodia dei vari plessi scolastici o dall’Ufficio P.I. per gli alunni iscritti alle altre classi, entro e non oltre il 31 Marzo di ogni anno, o comunque entro un mese dalla data di scadenza delle iscrizioni alle scuole per l’anno scolastico successivo. Eventuali domande presentate dopo tale termine, o nel corso dell’anno scolastico, potranno essere accolte compatibilmente con le esigenze organizzative . Si precisa che i genitori dovranno sottoscrivere, unitamente alla domanda di iscrizione, ai sensi del D.P.R. 28/01/1988 n. 43 e del D.L. 12/12/1988 n. 526, la presa d’atto dell’eventuale procedura di riscossione coattiva, tramite l’immissione a ruolo, in caso di inadempienza del pagamento. In difetto di ciò la domanda di iscrizione non viene accolta.


2. Ogni anno verrà pubblicato, dal 1 Febbraio al 31 Marzo, un bando di avviso relativo alle modalità di iscrizione al servizio di trasporto scolastico, secondo il presente Regolamento.


3. Il servizio si intende richiesto per tutta la durata dell’anno scolastico, salvo disdetta da parte dei genitori, da inoltrare all’Ufficio P.I. con almeno 10 giorni di preavviso.

I percorsi verranno stabiliti, ogni anno, sulla base delle domande inoltrate, delle normative scolastiche (orari), delle risorse umane e finanziarie a disposizione dell’Amministrazione Comunale.


4. Al servizio possono accedere anche gli alunni non residenti, che tuttavia sono esclusi dalle agevolazioni od esenzioni previste dal presente Regolamento, di competenza eventualmente del Comune di residenza.

ART. 3 

CONTRIBUZIONE A CARICO DELL’UTENZA DEL SERVIZIO

1. Ogni utente dovrà corrispondere una quota di contribuzione al costo del servizio, sulla base della situazione economica equivalente del nucleo familiare, determinata secondo le modalità di cui al D.Lgs. 31/03/1998, n. 109 e del D.P.C.M. 221/99, ed in base a fasce di situazioni economiche equivalenti predeterminate dalla Giunta Municipale.

2. Il nucleo familiare, ai fini del presente procedimento, è composto dal richiedente, dal coniuge non legalmente separato, dalle persone con essi conviventi di fatto e dalle persone a loro carico ai fini IRPEF.

3. L’attribuzione agli utenti delle quote di compartecipazione agevolata o di esenzione totale sarà effettuata annualmente dal Servizio Pubblica Istruzione, con apposito procedimento basato su elementi autodichiarativi degli utenti.

4. Coloro che faranno richiesta ci compartecipazione agevolata o di esenzione dovranno corredare la domanda di iscrizione al servizio con l’autocertificazione compilata secondo i moduli allegati al decreto del Ministro della Solidarietà Sociale del 29/07/1999 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.

Inoltre il Comune, ai sensi del D.Lgs. n. 109/98, del D.P.R. 20/10/1998, n. 403 e della Legge 127/97, così come stabilito nella Circolare 22 Ottobre 1999, n. 8 Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, esegue controlli, anche a campione, diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite dai richiedenti.

Tali accertamenti si applicano automaticamente nel caso in cui il reddito di lavoro autonomo o di impresa risulti inferiore a quello percepito dal lavoratore dipendente di primo livello operante nello stesso settore di attività.

Qualora in sede di verifica della situazione dichiarata l’interessato non produca la documentazione richiesta, verrà inserito d’ufficio nella fascia massima di contribuzione.

Per le verifiche delle situazioni patrimoniali e reddituali dei richiedenti le agevolazioni, il Comune si avvarrà altresì dei dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze e potrà essere richiesta la collaborazione della Guardia di Finanza, anche attraverso la stipula di un’apposita convenzione, ai sensi dell’art.4 del D.Lgs. 109/98.

Gli esiti del controllo saranno resi pubblici e comunicati al Dipartimento per la Funzione Pubblica e, nel caso di dichiarazioni mendaci, il Comune dichiara immediatamente decaduto dal beneficio il soggetto che ha dichiarato il falso e trasmette gli atti all’autorità giudiziaria, ai sensi dell’art.26 della Legge 4/1/1968, n. 15.

5. Gli accertamenti di cui al precedente capoverso si applicano automaticamente nel caso in cui il reddito di lavoro autonomo o di impresa risulti inferiore a quello percepito dal lavoratore dipendente di primo livello operante nello stesso settore di attività.

6. Qualora l’interessato, in sede di verifica della situazione da lui dichiarata, non produca la documentazione richiesta, verrà inserito d’ufficio nella fascia massima di contribuzione.

7. Per le verifiche delle situazioni patrimoniali e reddituali dei richiedenti le agevolazioni, il Comune si avvarrà altresì dei dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze; a tal fine potrà essere richiesta la collaborazione della Guardia di Finanza, anche attraverso la stipula di un’apposita convenzione, ai sensi dell’art.4 del D.Lgs. 109/98.

8. Coloro che sono esenti o agevolati nel pagamento delle quote di contribuzione devono comunicare all’Ufficio Pubblica Istruzione eventuali variazioni del loro stato economico, al fine di essere inseriti in altre fasce di contribuzione.

9. A tal fine potranno essere attuati periodici controlli per appurare tali cambiamenti.

10. E’ ammessa l’opposizione scritta e motivata attraverso il non accoglimento della richiesta di esenzione o di agevolazione nel pagamento della contribuzione, secondo le stesse disposizioni enunciate di cui al successivo art.15.

11. L’Indicatore della Situazione Economica (I.S.E.E.) di ciascuna fascia di contribuzione può essere modificato con atto della Giunta Comunale.

ART. 4

MODALITA’ DI PAGAMENTO DEL SERVIZIO


1. La quota di contribuzione verrà corrisposta all’inizio di ogni trimestre, ed è frazionabile solo per i mesi di Settembre e Giugno, allorché verranno conteggiati solo i giorni in cui viene effettuato il servizio. E’ ugualmente frazionabile nel caso in cui l’Amministrazione Comunale non sia in grado di fornire l’intero servizio. In tal caso l’utente, che ne usufruisce per la sola andata o per il solo ritorno, corrisponderà il 50% della quota stabilita. Il pagamento avverrà tramite bollettino di Conto Corrente Postale. La quota mensile non verrà corrisposta se l’alunno, per giustificati motivi, usufruisce del servizio per un periodo inferiore a gg. 5. Se l’alunno usufruisce del servizio per la sola andata o per il solo ritorno, o per parte del percorso, verrà pagata l’intera quota. Inoltre, coloro che usufruiscono del trasporto sia al mattino che al pomeriggio per il rientro a Scuola, devono corrispondere una quota supplementare pari al 20% della tariffa prestabilita.

Si precisa che all’inizio dell’anno scolastico, sulla base della domanda scritta e dopo aver pagato la quota relativa al 1° trimestre, ad ogni alunno usufruente del servizio sarà consegnata una tessera, sulla quale verrà apposta una foto e che verrà timbrata e controfirmata dagli impiegati preposti all’Ufficio P.I. per comprovare l’avvenuto pagamento all’inizio di ogni trimestre. In tal modo verranno agevolate le operazioni di controllo, al fine di eliminare al massimo le evasioni. Coloro che intendono essere rimborsati, per quote di contribuzione versate e non usufruite, devono presentare domanda scritta di rimborso entro e non oltre il 10 Agosto di ogni anno, allegandovi le ricevute dei versamenti effettuati e la tessera personale. Se, in seguito agli accertamenti effettuati d’Ufficio, sarà appurato che i richiedenti non hanno usufruito del servizio per motivi indipendenti dalla loro volontà, saranno rimborsati, previa determinazione del Responsabile del 5° Settore, su relazione sottoscritta dal Responsabile dell’U.O. competente.


2. A coloro che non pagano le quote di contribuzione da oltre 5 giorni verrà inviato un avviso con il quale saranno sollecitati a regolarizzare la loro posizione entro e non oltre 15 gg. dalla data di ricevimento del medesimo. Trascorso tale termine coloro che non hanno pagato le quote di contribuzione dovranno pagare una mora pari al 10% della somma complessiva del debito e saranno sottoposti alla riscossione coattiva, attraverso l’immissione a ruolo, così come stabilito nella domanda di iscrizione al servizio.

ART. 5

MODALITA’ DI GESTIONE DEL SERVIZIO


1. Gli utenti che usufruiscono del servizio di trasporto saranno raccolti dal personale incaricato, accompagnati ai plessi scolastici e riconsegnati alle famiglie, nei punti di fermata e negli orari stabiliti e comunicati dall’Amministrazione Comunale.


2. Durante gli spostamenti gli alunni devono tenere un comportamento corretto, evitando di alzarsi e di arrecare disturbo alle persone e danni  al mezzo di trasporto.

Pertanto in caso di comportamento scorretto, segnalato dai genitori e/o dall’autista dello scuolabus e/o dal personale addetto all’accompagnamento ed alla sorveglianza, saranno adottati i seguenti provvedimenti disciplinari:

· alla prima segnalazione, richiamo verbale ai genitori dell’alunno che ha assunto un comportamento scorretto;

· se l’alunno persiste nel medesimo comportamento scorretto si procede, in ordine progressivo, alle seguenti sanzioni:

· ammonizione scritta;

· sospensione per almeno un mese dal servizio,

· radiazione dal servizio.

In caso di danni eventualmente arrecati al mezzo è previsto il risarcimento, previa quantificazione degli stessi, con apposita perizia tecnica.


3. Potranno essere trasportati, all’occorrenza, con un’auto comunale, alcuni alunni residenti in zone disagiate o con particolari handicap, con priorità per quest’ultimi ed in ordine cronologico di presentazione della domanda per gli altri. La quota di contribuzione, oppure i criteri per l’esonero dal pagamento in questi casi sono identici a quelli applicati per tutti gli altri alunni, così come specificati ai commi 3 e 5 di questo articolo.


4. I bambini vengono prelevati presso le fermate e non possono essere accolti sul mezzo gli utenti che non siano presenti alle fermate prestabilite ed all’orario prefissato.

Al ritorno i bambini saranno consegnati ad adulti di fiducia o, in mancanza, saranno accompagnati dall’autista presso la Polizia Municipale, con addebito di una penale parametrata alle maggiori spese sostenute.

TITOLO 2°

NORMATIVA RELATIVA AGLI INTERVENTI DI SUSSIDIO E DI AGEVOLAZIONI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO.

ART. 6

CRITERI GENERALI


1. La presente normativa definisce le modalità con cui vengono attuati gli interventi per il diritto allo studio, ai sensi degli artt.2 e 3 della L.R. 53/81 e della Legge n. 241/90 e succ. modifiche.


2. In linea con le previsioni del Piano Regolatore di Indirizzo per il diritto allo studio, allo scopo di favorire l’assolvimento dell’obbligo scolastico e contrastare la dispersione, il Comune provvede ad erogare contributi finalizzati all’acquisto di testi scolastici per gli alunni della scuola media inferiore con sede a Ponsacco, secondo i seguenti importi:

· L. 400.000 per gli alunni frequentanti la prima media inferiore;

· L. 200.000 per gli alunni frequentanti la seconda e terza media inferiore.

L’importo di tale contributo potrà essere variato annualmente con deliberazione della Giunta Comunale, sia tenendo conto dell’aumento dei prezzi, che di eventuali vincoli finanziari sopravvenuti, nonché in relazione a nuovi accordi intercomunali o provinciali.

Il diritto al contributo sarà riconosciuto a partire dai soggetti più favorevolmente collocati in un’apposita graduatoria predisposta sulla base della situazione economica di cui al paragrafo successivo, fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

La situazione economica equivalente del nucleo familiare, comunque non superiore a L. 30.000.000, si ottiene sommando:

· tutti i redditi netti dei diversi componenti del nucleo familiare, quali risultanti dalle dichiarazioni dei redditi, in mancanza di obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, dall’ultimo certificato sostitutivo rilasciato dai datori di lavoro o da enti previdenziali;

· reddito delle attività finanziarie.

Dalla cifra si detraggono:

· L. 2.500.000, qualora il nucleo familiare risieda in abitazioni in locazione e non possieda altri immobili adibiti ad uso abitativo o residenziale nel comune di residenza; tale importo è elevato a L. 3.500.000 qualora i membri del nucleo familiare non possiedano altri immobili ad uso abitativo o residenziale in altri comuni. Non può essere detratta alcuna cifra se il canone di locazione è corrisposto a società, le cui quote sono intestate in tutto o in parte ai membri del nucleo familiare.

· L. 1.000.000 per il secondo figlio, L. 1.500.000 per il terzo e L. 2.000.000 per ciascuno dei figli successivi al terzo, ove i figli siano a carico del richiedente;

· L. 2.000.000 per ciascun ulteriore componente del nucleo familiare che sia a carico del richiedente e detta cifra aumenta fino a L. 3.000.000nel caso si tratti di invalido totale;

· L. 2.000.000 per ciascun figlio riconosciuto con handicap grave a norma dell’art.3, comma 3, della Legge 05/02/1992, n. 104 o con invalidità superiore al 66%;

· La stessa cifra si detrae nel caso in cui uno dei genitori dell’alunno versi nella stessa situazione di handicap o di invalidità che determini impossibilità di produrre reddito.

Il richiedente attesta la situazione economica equivalente del nucleo familiare con dichiarazione sostitutiva a norma della Legge 4 gennaio 1968, n. 15, resa su modello conforme all’allegato B del D.P.C.M. n. 320 del 05/08/1999 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni, allegandovi il preventivo di spesa per l’acquisto dei libri.

Annualmente la Giunta Comunale può rideterminare gli importi dei contributi, nonché i parametri di accesso ai benefici, sulla base delle indicazioni della legislazione statale e regionale di riferimento, nonché delle risorse disponibili per lo specifico settore.


3. Ogni anno verrà pubblicato dal 1 luglio al 31 agosto, un apposito bando di avviso relativo alle modalità di richiesta di esenzioni e contributi, secondo il presente Regolamento.

ART. 7

CONTRIBUTI PER IL TRASPORTO SCOLASTICO PER GLI STUDENTI DELLA SCUOLA SUPERIORE


1. In base al budget annualmente finalizzato alla erogazione di contributi per il trasporto scolastico degli studenti residenti a Ponsacco ed iscritti alle scuole secondarie superiori aventi sede in altri comuni, verrà predisposto un elenco dei richiedenti aventi un I.S.E. non superiore a L. 12.000.000.

Il 60% del suddetto budget sarà ripartito in misura proporzionale alla spesa effettivamente sostenuta dagli studenti appartenenti alla scuola dell’obbligo. La rimanente parte sarà proporzionalmente ripartita fra tutti gli altri aventi diritto, sempre in base alla spesa effettivamente sostenuta.


2. La domanda di contributo dovrà essere corredata dall’autocertificazione attestante la situazione economica equivalente e dal preventivo di spesa per l’abbonamento ai mezzi di trasporto.

ART. 8

RICHIESTA E EROGAZIONE DI CONTRIBUTI ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

 
1. Le richieste di finanziamento da parte dell’Istituto Comprensivo, ai sensi della L.R. n. 53/81 e successive modifiche ed integrazioni, devono pervenire indicativamente all’inizio dell’anno scolastico, sulla base dei progetti e/o programmi contenuti nel P.O.F..

Tali finanziamenti saranno erogati, in via preventiva, con determinazione del Responsabile del Settore competente, a valere sull’apposito capitolo del P.E.G..

Ad ultimazione dei progetti, l’Istituto Comprensivo presenterà la rendicontazione finale.

Il Comune assicura anche il sostegno alle scuole materne private operanti sul territorio comunale, allo scopo principale di ridurre il costo sostenuto dalle famiglie, nonché per incrementare lo standard qualitativo dei servizi offerti da tali scuole.

In tal caso l’erogazione dei contributi è subordinata alla stipula di convenzioni conformi allo schema predisposto dalla Regione Toscana ed alla positiva verifica del rispetto delle condizioni e dei risultati fissati nelle convenzioni medesime.


2. Possono essere realizzate, su istanza dell’Assessore alla P.I. o delle istituzioni scolastiche esistenti sul territorio comunale, manifestazioni o iniziative di natura didattica, sociale o culturale, rivolte all'utenza scolastica ed all’occorrenza anche al resto della cittadinanza. Nel caso in cui la manifestazione o iniziativa sia promossa dall’Assessore alla P.I. è possibile organizzarle sia con la collaborazione delle istituzioni scolastiche, sia ricorrendo a ditte od associazioni culturali, sociali e ricreative, con spese a totale o parziale carico di questo Comune.


3. Allorché invece la manifestazione o iniziativa è promossa dall’istituzione scolastica, quest’ultima deve inoltrare richiesta scritta al Comune, almeno 30 gg. prima della manifestazione, descrivendo le modalità e necessità inerenti l’organizzazione, nonché il preventivo delle voci di spesa a carico di questo Ente.

Art. 9

ACQUISTO E  DISTRIBUZIONE DEI LIBRI DI TESTO PER LE SCUOLE ELEMENTARI.


1. In riferimento all’art. 2 della L.R. 53/81, il Comune eroga gratuitamente i libri di testo per gli alunni delle Scuole Elementari, secondo la seguente procedura:

· All’inizio di ogni anno scolastico le cedole saranno consegnate, in duplice copia, alle librerie che ne avranno fatto richiesta con lettera scritta. Le librerie provvederanno a rilasciare ai genitori una copia della cedola, per ricevuta dell’avvenuta fornitura. Sarà poi cura delle stesse librerie allegare le cedole alle fatture emesse per il pagamento. L’Ufficio Pubblica Istruzione, effettuerà i controlli necessari, provvederà quindi alla liquidazione mediante determinazione del Responsabile del 5° Settore.

· Qualora il genitore o chi ne fa le veci rinunci all’erogazione gratuita dei libri di testo, la somma equivalente al costo dei libri stessi è posta a disposizione degli organi collegiali scolastici per gli interventi di cui al comma 3, dell’art.2, della L.R. n° 53/81. 

TITOLO 3°

NORMATIVA PER IL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA

Art. 10

CRITERI GENERALI.


1. La presente normativa definisce le modalità di accesso al servizio, di gestione, contribuzione a carico delle famiglie e di pagamento per gli alunni delle scuole che usufruiscono del servizio di refezione scolastica, con pasti preparati e cotti direttamente nelle cucine o con pasti pre-confezionati.


2. Il servizio di refezione scolastica è assicurato mediante gestione diretta, appalto o gestione mista.

ART. 11

MODALITA’ DI ACCESSO AL SERVIZIO.
1. I moduli delle domande di iscrizione alla refezione scolastica possono essere reperiti sia al momento dell’iscrizione alle prime classi presso l’Istituto Comprensivo, sia presso i plessi scolastici, per gli alunni frequentanti le classi successive alla prima, nonché presso l’Ufficio P.I.

Tali domande dovranno essere inoltrate all’Ufficio Protocollo del Comune di Ponsacco entro e non oltre il 31 Marzo di ogni anno ( o comunque, in caso di modifica del calendario scolastico, entro un mese dalla data di scadenza delle iscrizioni alle scuole). Tale scadenza deve essere osservata, fatte salve le eccezioni.

2. Ogni anno verrà pubblicato, dal 1 Febbraio al 31 Marzo, un bando di avviso relativo alle modalità di iscrizione a tale servizio, secondo il presente Regolamento.

3. Al Servizio possono accedere anche gli alunni non residenti, che tuttavia sono esclusi dalle esenzioni od agevolazioni previste dal presente Regolamento, di competenza eventualmente del Comune di residenza. 

Art. 12

CONTRIBUZIONE A CARICO DELL’UTENZA DEL SERVIZIO

1. Ogni utente dovrà corrispondere una quota di contribuzione al costo del servizio, sulla base della situazione economica equivalente del nucleo familiare, determinata secondo le modalità di cui al D.Lgs. 31.03.1998, n° 109 e del D.P.C.M. 221/99, ed in base a fasce di situazioni economiche equivalenti predeterminate dalla Giunta Municipale.

2. Il nucleo familiare, ai fini del presente procedimento, è composto dal richiedente, dal coniuge non legalmente separato, dalle persone con essi conviventi di fatto e dalle persone a loro carico ai fini IRPEF.

3. L’attribuzione agli utenti delle quote di compartecipazione agevolata o di esenzione totale sarà effettuata annualmente dal Servizio Pubblica Istruzione, con apposito procedimento basato su elementi autodichiarati dagli utenti.

4. Coloro che faranno richiesta di compartecipazione agevolata o di esenzione dovranno corredare la domanda di iscrizione al servizio con l’autocertificazione compilata secondo i moduli allegati al Decreto del Ministro della Solidarietà Sociale del 29.07.1999 ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.

Inoltre il Comune, ai sensi del D.Lgs. n. 109/98, del D.P.R. 20/10/1998, n. 403 e della Legge 127/97, così come stabilito nella Circolare 22 Ottobre 1999, n. 8 Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, esegue controlli, anche a campione, diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite dai richiedenti.

Tali accertamenti si applicano automaticamente nel caso in cui il reddito di lavoro autonomo o di impresa risulti inferiore a quello percepito dal lavoratore dipendente di primo livello operante nello stesso settore di attività.

Qualora in sede di verifica della situazione dichiarata l’interessato non produca la documentazione richiesta, verrà inserito d’ufficio nella fascia massima di contribuzione.

Per le verifiche delle situazioni patrimoniali e reddituali dei richiedenti le agevolazioni, il Comune si avvarrà altresì dei dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze e potrà essere richiesta la collaborazione della Guardia di Finanza, anche attraverso la stipula di un’apposita convenzione, ai sensi dell’art.4 del D.Lgs. 109/98.

Gli esiti del controllo saranno resi pubblici e comunicati al Dipartimento per la Funzione Pubblica e, nel caso di dichiarazioni mendaci, il Comune dichiara immediatamente decaduto dal beneficio il soggetto che ha dichiarato il falso e trasmette gli atti all’autorità giudiziaria, ai sensi dell’art.26 della Legge 4/1/1968, n. 15.

5. Gli accertamenti di cui al precedente capoverso si applicano automaticamente nel caso in cui il reddito di lavoro autonomo o di impresa risulti inferiore a quello percepito dal lavoratore dipendente di primo livello operante nello stesso settore di attività.

6. Qualora l’interessato, in sede di verifica della situazione da lui dichiarata, non produca la documentazione richiesta, verrà inserito d’ufficio nella fascia massima di contribuzione.

7. Per le verifiche delle situazioni patrimoniali e reddituali dei richiedenti le agevolazioni, il Comune si avvarrà altresì dei dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze; a tal fine potrà essere richiesta la collaborazione della Guardia di Finanza, anche attraverso la stipula di un’apposita convenzione, ai sensi dell’art.4 del D.Lgs. 109/98.

8. Coloro che sono esenti o agevolati nel pagamento delle quote di contribuzione devono comunicare all’Ufficio Pubblica Istruzione eventuali variazioni del loro stato economico, al fine di essere inseriti in altre fasce di contribuzione.

9. A tal fine potranno essere attuati periodici controlli per appurare tali cambiamenti.

10. E’ ammessa l’opposizione scritta e motivata attraverso il non accoglimento della richiesta di esenzione o di agevolazione nel pagamento della contribuzione, secondo le stesse disposizioni enunciate di cui al successivo art.15.

11. L’Indicatore della Situazione Economica (I.S.E.E.) di ciascuna fascia di contribuzione può essere modificato con atto della Giunta Comunale.

Art. 13

MODALITA’ DI PAGAMENTO DEL SERVIZIO

1. Il pagamento delle quote di compartecipazione dovrà essere effettuato mediante versamento su conto corrente postale utilizzando apposito bollettino predisposto dal servizio comunale competente, sulla base dei pasti effettivamente consumati ed entro il termine indicato sul bollettino di versamento e comunque non oltre 20 giorni dal suo invio. Trascorso tale termine verrà notificato, tramite raccomandata A/R, un sollecito al pagamento entro 15 giorni. Allo scadere di tale termine, l’ufficio applicherà una mora del 10% calcolata sulla somma complessiva del debito ed attiverà la procedura per la riscossione coattiva, a norma del R.D. 14.04.1910 n. 639.

2. Al termine di ogni anno solare verrà effettuata, d’Ufficio, una verifica particolareggiata riferita alle presenze ed ai conseguenti versamenti effettuati da ciascun utente.

3. Con determinazione del Responsabile del 5° Settore, previa relazione sottoscritta dal Responsabile dell’U.O. competente, potrà essere effettuata una riduzione della quotadovuta per il servizio di refezione solo per gli alunni che, essendo affetti da particolari patologie certificate dal medico specialista, non possono consumare l’intero pasto tutti i giorni per l’intera durata del servizio di refezione o, comunque, per un periodo superiore a 15 giorni e non saltuariamente per qualche giorno alla settimana. In tal caso la riduzione sarà calcolata nella seguente misura:

a) Detrazione del 50% se vengono consumate soltanto la prima pietanza e la frutta;

b) Detrazione del 30% se vengono consumate soltanto la seconda pietanza (a base di carne o pesce) e la frutta.

Non sono ammesse detrazioni per coloro che, per problemi di gusto, rifiutano determinati cibi.

4. Qualora gli utenti tenuti a pagare una quota di contribuzione non provvedono al pagamento della suddetta quota entro 20 giorni dall’invio della lettera di comunicazione della somma complessiva dovuta, dovranno pagare una mora pari al 10% di tale somma e saranno sottoposti alla procedura di recupero coattivo, stabilita ai sensi del D.P.R. 28/11/88 e D.P.R. 29/9/1973 n. 602 e successive modificazioni.

Art. 14

MODALITA’ DI GESTIONE DEL SERVIZIO

1. L’Amministrazione Comunale garantisce la qualificazione del personale addetto alla preparazione, cottura e somministrazione dei pasti.

Adotta i manuali di autocontrollo, ai sensi del D.Lgs. n. 155/97, al fine di garantire la massima igiene degli ambienti, delle attrezzature e degli operatori.

Attua, ai sensi della normativa vigente in materia, i controlli e le verifiche relative alla qualità e quantità degli alimenti, nonché agli aspetti più prettamente igienico-sanitari.

Predispone i menù, previa consultazione dell’utenza, attraverso riunioni o assemblee con rappresentanti dei genitori e previa approvazione della U.S.L. competente, corredandoli delle relative tabelle dietetiche adeguate alle esigenze alimentari dei minori.

Garantisce il rispetto del menù nella misura minima dell’80%, salvo cause di forza maggiore (es. in caso di sciopero del personale, scarsa disponibilità del personale dovuta a cause non prevedibili o per impossibilità di forniture alimentari), garantendo comunque l’informazione ai genitori.

I menù e le tabelle dietetiche saranno affisse ai refettori dei singoli plessi scolastici e distribuiti agli utenti interessati.

Per garantire l’efficienza e l’efficacia del servizio, nonché per migliorare gli standard qualitativi e quantitativi potranno essere coinvolti i rappresentanti dei genitori, che concorderanno le modalità attuative di tali miglioramenti.

TITOLO 4°

DISPOSIZIONI FINALI

Art.15

RICORSI

E’ consentita opposizione scritta motivata attraverso la quota di compartecipazione attribuita all’utente. Il ricorso dovrà essere presentato entro 30 gg. dal ricevimento del primo bollettino di versamento o comunque entro 30 gg. dal ricevimento della comunicazione di attribuzione della quota consistente nell’invio del primo bollettino.

Per coloro che abbiano fatto richiesta di esenzione totale, il termine decorre dal giorno della comunicazione del rigetto della richiesta.

Il ricorso dovrà essere indirizzato al Sindaco e debitamente documentato.

In ordine a tali ricorsi l’Ufficio competente effettuerà appositi accertamenti avvalendosi anche della Polizia Municipale e degli Organismi operanti nel settore sociale.

L’accoglimento o il rigetto motivato del ricorso sarà oggetto di apposita determinazione del Responsabile del 5° Settore. 
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